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Nuova 
Venerdì prossimo riprende la celebre trasmissione 
di Enzo Tortora, ecco cosa ne pensa un sociologo 
Il collezionista di corni da. caccia, 
il suonatore di arpa gaelica, i coniugi dispersi 
non sono casi limite, ma iperboli di normalità, 
consueti ingigantimenti dell buon senso quotidiano 

Forse lo si poteva capire già 
un po' di tempo fa. L'indizio 
c'era, col senno di poi non c'è 
dubbio: ricordate i grandi suc
cessi delle maratone televisive 
elettorali (per le elezioni ita
liane come per quelle america
ne) da quando è stata intro
dotta l indagine cosiddetta 
«demoscopica*? Si è sempre 
pensato che quel successo di
pendesse dall'interesse per la 
politica (e magari in parte è 
vero: in Italia dopotutto vota 
dall'85 al 90 per cento degli e-
lettori); o dalla formula molto 
varia e «in diretta* (effetti di 
realtà e di presenza che esalta
no lo specifico televisivo). E se 
invece un grosso merito ap
partenesse alla sociologia? In 
altri termini: non sarà proprio 
il gioco sociologico-statistico 
della indagine proiettiva a fa
re oggi spettacolo? 

Gli ingredienti, a ben pen
sarci, ci sono tutti. C'è un e-
vento (il voto, ma potrebbe es
sere un'altra cosa analoga) di 
cui non si conosce il risultato, 
e di cui però il risultato viene 
detto fondamentale. C'è dun
que una attesa, una suspense 
per conoscerlo, per sapere. Al 
sapere certo (che proverrà da 
un conteggio) si sostituisce un 

sapere probabile-: la proiezione 
demoscopica. Evia via si dan
no i risultati parziali in cam
mino verso la W7ilà finale. Gli 
oggetti di curxasità diventano 
così due: seperre chi ha vinto 
davvero, e sapere se il probabi
le (la previsione) st è avvici
nata alla realtà 

Sempre col sanno di poi, so
no propenso a aredere che que
sta seconda vmijica sia forse 
più spettacolatsdella prima. E 
segnalerei due regioni fonda
mentali: uno, flì confronto fra 
previsione e realtà ha il sapore 
della scommesm,e la proiezio
ne demoscopica la funzione di 
un totalizzatoti*; due, la proie
zione demoscopica, col suo dar 
numeri percentuali valevoli 
per la totalità tìellù. massa, in
duce due forti wicurezze: la si
curezza nella .stabilità e nella 
solidità del <mntportamento 
medio della gente, e il deside
rio di riconoscasi in un com
portamento rticdio. (Donde 
una marginali considerazio
ne: il numero [percentuale è 
davvero emozìpn&nte e rassi
curante, il numero assoluto 
non dice un gr&n che). 

Come dicevo,\ off (fi. abbiamo 
qualche riprovai "della spetta
colarità del sociologo. Ad e-

sempio: Flash, ennesima for
tunata trasmissione di Mike 
Bongiorno, si basa su di una 
idea semplice eppure geniale: 
scommettere sulla scommes
sa, cioè misurare le proprie in
tuizioni statistiche su statisti
che vere, cioè ancora prevede
re una probabilità di compor
tamento medio. Ma anche L' 
altra campana, condotta da 
Enzo Tortora, funzionava allo 
stesso modo: solo che la stati
stica non veniva dall'alto, for
nita dagli esperti, ma eseguita 
sul campo facendo referenda
riamente accendere la luce co
me segno di consenso o dissen
so riguardo ad una tesi data 
da parte di qualche milione di 
italiani. Infine, ancora Enzo 
Tortora con Portobello, (che 
giusto venerdì prossimo va a 
riprendere le trasmissioni. 

Si dirà: che c'entra Porto-
bello col sociologo? Qui par
rebbe anzi che la statistica non 
sia in tema, che la ricerca sia 
quella del personaggio eccen
trico (sia pure con una sua 
«carica umana*). Insomma: 
non il «medio», ma il «diverso*. 
Spettacolo non del sociologo 
dunque, ma dello psicanalista 
o dell'assistente sociale insie
me con il Guinness dei prima

ti. E invece no. Siamo forse ad 
una sociologia rovesciata, ma 
sempre sociologia. Il collezio
nista di corni da caccia, il suo
natore di arpa gaelica, i coniu
gi dispersi da cinquanta anni, 
l'amico del pappagallo parlan
te sono dei casi limite: ma sono 
casi limite di casi medi, sono 
iperboli di normalità, sono in
gigantimenti del buon senso 
quotidiano. In quanto catego
rie, quei casi limite sono sem
plicemente storie esemplari 
rese più piacevoli con uno 
spessore narrativo. 

A questo punto possiamo 
capire meglio, forse, cosa sta 
dietro al successo del sociologo 
spettacolarizzato. Primo: io di
rei che traspare una domanda 
(o una esigenza addirittura) 

del pubblico. Quella di sapere 
qualcosa su di sé: il singolo 
vuol conoscersi come estere 
sociale, proprio perché invece 
(pur essendo trattato come 
membro di una massa amor
fa) è costretto all'individuali-
tà, alla frammentazione delle 
proprie esperienze quotidiane. 
Desiderio di conoscersi dun
que, e di trovare un momento 
di ricomposizione. Flash, L'al
tra campana, Portobello sono 
delle risposte a tale desiderio. 
Solo, lo depistano, lo smarri
scono, gli forniscono luoghi di 
ricomposizione solo parzial
mente rilevanti, e soprattutto 
molto statici: quel desiderio è 
così facilmente rinviabile al 
mittente sottoforma di confer

ma della vita sociale così come 
essa è. 

Dunque, cerchiamo di in
tenderci: Portobello ricomin
cia perché piace, non perché 
(o non solo perché) è imposto 
dall'alto. Definirlo caramello
so, diseducativo, reazionario 
può contenere delle verità, ma 
vuol dire anche trattare il suo 
pubblico come un insieme di 
stupidi automi. Forse non è 
così. Forse in quel piacere (che 
a noi può non far piacere) pos
siamo comprendere fermenti 
ai quali un'altra intelligenza 
strategica ha saputo dare ri
sposte (sia pur negative) che 
noi purtroppo non abbiamo 
ancora saputo trovare. 

Omar Calabrese 

«Quattro grandi della musica americana»: è 11 tìtolo di una 
trasmissione presentata da Gianni Mina che comincia domani 
sera sulla Rete due (ore 2 1 , 3 5 ) . Si parte conlFrank Sinatra. 
Pubblichiamo qui un r i tratto del cantante scritta dal "col lega" 
italiano Richy Gianco. 

Leggendo varie biografie di super-divi, ci si accorge di 
quanto sia importante, per avere un gran successo. piacere alle 
donne; specie in America e nei paesi anglosassoni. Quando 
parlo di donne, mi riferisco a femmine dai settetù settant'anni 
e Frank Sinatra fu uno di quelli che fece scattatv.m loro questo 
arcaico meccanismo. Per ottenere questo risaltato, bisogna 
essere in grado di trasmettere amore e sesso dì pubblico che, 
anche se puritano, non disdegna un simile rapporto. S'intende 
che, tutto ciò, deve essere consumato a debita dittanza, (palco
scenico e platea). meglio se fra tantissima gentt:. Vn isterismo 
fanatico di tipo più o meno komeiniano, si verificò così negli 
anni Quaranta per Sinatra, tante che lo stente presidente 
Roosevelt gli dichiarò: «Svenire, che un tempo eia così comune, 
è una forma d'arte che le signore avevano scortato. Sono lieto 
che lei lo abbia riportato in auge*. Circa nel ISAO, Sinatra 
venne soprannominalo *The voice» (La voce) c.non dovrebbe 
esserci nient'altro da aggiungere, se non che ite tua voce è 
ritmica e rilassata, ricca di Zoni armoniosi e sowrilà piacevoli. 
Dispone inoltre di due ottave che usa sapientemente, saltando 
da una nota bassa ad una altissima con tale semplicità da non 
farsi quasi accorgere. 

Anche se io non ho vissuto (perché in fasce) ni magico mo-

Frank Sinatra domani in TV 

La voce del 
padrino 
è sempre 

la migliore 
mento dei suoi storici 78 giri, vorrei dire che il figlio di Antho
ny Martin Sinatra (dà Catania) e Natalia Garavanti (da Ge
nova) nato il 12-12-1915 (forse già con impermeabile e cappel
lo) è un punto fermo e forse insuperabile della musica leggera 
mondiale. Nonostante i riconoscimenti universali, alla stampa ' 
americana non piacque che l'artista appoggiasse Roosevelt 
nella campagna presidenziale del '44 e non apprezzò il suo 
liberalismo nei confronti dei negri, né le pubbliche critiche al 
franchismo spagnolo. Se poi si condisce il tutto con: la separa
zione dalla prima moglie (Nancy Barbato), due o tre amanti 
sparse qua e là e l'amicizia con Lucky Luciano, si può capire 
come Sinatra. caduto in disgrazia, decise di fuggire in Europa 
e poi in Africa con Ava Gardner. -

Io, a quei tempi, ero bambino e non capivo; poi da ragazzo 
vidi finalmente una foto di Ava e allora capii. Fu così che nel 
1951. sei giorni dopo aver ottenuto il divorzio, in perfetto stato 
di beatitudine, sposò la Gardner. Nel frattempo, ad intervalli 
regolari di quattro anni ciascuno a partire dal 1940, aveva 
avuto tre figli, che. come olocausto della fantasia, aveva chia
malo: «Nancy jr.*, «Frank jr.» e...suspense: «Tina: La sua vita 
fatta di canzoni, clan, cinema e affari vari, lo spingeva sempre 
più nella politica che. iniziata con Roosevelt, continuò tran
quillamente col democratico Kennedy e con U repubblicano 
Nixon fino ad arrivare al sinistro Reagan. • < 
' - Considerando che Sinatra ha fatto tanti film e che il Dottor 
Zivago è stato un successone, possiamo dedurre che Frank 
applicò alla lettera quanto disse Pasternak: «Bisogna essere di 
una irrimediabile nullità per sostenere un solo ruolo nella vita, 

per-occupare un solo e medesimo posto nella società, per si
gnificare sempre la stessa cosa: A conferma di ciò vorrei ri
portare una dichiarazione di Francis Albert Sinatra, rilasciata 
ah "Espresso durante una infausta tournee in Italia: «Io sono 
stato un povero, un pagliaccio, un pirata, un poeta, una pedi
na,'e un re.* ' - • • ' - • . . . 

La'sua paróla di re, però, venne a mancare quando, dopo la 
decisione di smettere nel 1971, riprese quasi subito l'attività a 
Las Vegas, città dove tutto succede e mafia provvede. Invi
schiato fino al collo nel grosso business dovette, probabilmen
te, accettare il famoso detto «una mano lava l'altra* conti
nuando così a lavarsi, evidentemente anche perché da quelle 
parti hanno proprio le mani sporche. La prima volta che andai 
in America, tanti anni fa, ricordo che chiesi se consideravano 
Sinatra un po' italiano. Mi risposero di no, che era un autentico 
americano, anche se dopo, cambiando discorso, mi domanda
rono se in Italia avevamo anche noi la pizza. La sera dopo, in 
un ristorante, parlai, da buon italiano, un po' di politica. Con
trollando che nessun cameriere, dedito alla bandiera a stelle e 
strisce e desideroso di arrotondare il proprio salario, avesse 
l'opportunità di riferire i discorsi alla CIA o al FBI, chiesi 
polemicamente: «Ma insomma, in questo benedetto e democra
tico paese possibile che non ci sia neanche un comunista?* Il 
mio interlocutore, seccato, mi rispose: 'Purtroppo sì. anche noi 
abbiamo uno di quelli... Sinatra, the communìst!*. 

. Ricky Gianco 

Musica 
in TV: 
oggi 

cen'è 
per tutti 
i gusti 

Consacrata da sempre al culto del pal
lone. la domenicii televisiva si concede. 
spesso, qualche rdJbusta trasgressione alle 
regole calcisticheid«dicandosi alla musi
ca: e anche oggi Jl video prevede diversi 
appuntamenti musicali di rilievo. Sulla 
Rete uno. alle 1430. va in onda l'ormai 
classica rubrìca Duco ring, che affastella 
(senza troppo rispetto per la logica ma con 
abbondante ossequio alle case discografi
che) una gran quantità di cantanti e com
plessi. senza quasìodare tempo al telespet
tatore di raccapejnarsi in mezzo a tanti 
suoni. Tra gli ospiti annunciati per oggi. 
Luca Barbarossa. li Pretendere. Maurizio 
Colonna. AdrianaDUtsso e gli sciaguratis-
simi Van Halen. Uà i più sguaiati e accla
mati interpreti <M1 rock «duro». Piccola 
novità: il concerto della Nuova Compa
gnia di Canto Popolare ripreso «dal vivo* 
da Raoul Franco («or* 22.45). 

Molto più sfiziosi i due appuntamenti 

previsti sulla Rete due: e. di questi tempi. 
fa piacere notare come il secando canale 
della RAI, una volta tanto, riesca ad esse
re meno scalcagnato del solito e competi
tivo con la Rete uno. Alle 17.10. va in 
onda Vn paese una musica, viaggio musi
cale nella Francia di ieri; e. trattandosi 
del Paese europeo che vanta le più presti
giose tradizioni in campo canzonettistico. 
potremo goderci interpretazioni di prima 
qualità: Charles Trenet. Lucienne Boyer. 
Josephine Baker. Maurice Chevalier. 
Fernanael. Sablen. I brani musicali sono 
alternati da documenti filmati degli anni 
Trenta. 

Secondo appuntamento alle 20.40 per 
Musica musica, recital di Ornella Vanoni 
registrato al teatro Nazionale di Milano. 
Considerando che lo spettacolo è stato ri
preso solo pochissimi giorni fa. la solleci
tudine della Rete due nel mandarlo in 
onda (e per giunta in prima serata) fa pen

sare che Ornella sia molto bene introdotta 
alla RAI. 

Intanto furor di pentagramma, anche 
la Rete tre ha voluto far sentire la sua 
voce. Alle 17,55 viene trasmesso uno spet
tacolo (registrato a Porto Recanati) di 
Gianna Nannini, che. al di là della stuc
chevolissima retorica sulle «donne-rock» 
e su «sballi» e «scazzi» di ogni risma, è mol
to brava e-si fa ascoltare con gusto. In 
fundo. alle 19.40. per la rubrica In tour
née. viene trasmesso un concerto di Ivan 
Graziani. 

Con ciò l'elenco è completo (almeno 
speriamo). Ci si permetta una piccola os
servazione: a tutti piace la musica. Ma se 
le tre reti coordinassero un po' meglio i 
loro palinsesti, forse potremmo evitare 
orge di suoni come quelle odierne, e ve
dere diluite un po' meglio nel corso della 
settimana le ore di trasmissione dedicate 
alla musica leggera, (mi.se.) Ornella Vanoni oggi m TV 

PROGRAMMI TV E RADIO 
• TV1 

• Cantata scerucaiper soprano. VIAGGIO COM LA MERIDIANA 
basso, coro, orchestra a mirm 
MESSA 
UMLA VERDE a cura di Federico Fazzuoli 
T 6 I /UNA • Quasi un rotocalco per la domenica 
T P 1 NOTIZIE 
DOMENICA I N — - Presenta Pappo Baudo 
NOTIZIE SPORTIVE 
DtSCORlNG - Settimanale di musica • dacrw 
NOTIZIE SPORTIVE 
BUASR. TROPICAL • Dal teatro tenda «Bussoiadcman» 
FANTASTICO M S - Gioco a premi 

10 .00 

11 .00 
12.1S 
1 3 . 0 0 
13 .30 
1 4 . 0 0 
1 4 . 1 » 
1 4 . 3 0 
1S.20 
1 4 . 3 0 
1 7 , 3 0 
1 4 . 3 0 
2 0 . 0 0 TELEOJORNA1E 
2 0 . 4 0 S T O M A D I A N N A con Laura Lattuada. Valeria fjfrxtt. Luigi 

Pistilli. Ragia di Salvatore Nocrta. (3* puntata) 
2 1 . 4 » LA DOMENPCA SPORTIVA 
2 2 . 4 » LA NUOVA COMPAGNIA M CANTO P O P O L A I M C O N 

CERTO • (prima parte) 
2 3 . 2 0 TELEGIORNALE 

D TV2 
1 0 . 0 0 CONCERTO D I MUSICHE SOVIETICHE CONTEMPORA

NEE 
10 .40 « O H M D'EUROPA - di Gastone Favaro 
1 1 . 2 0 SIMPATICHE CANAGLIE » Comiche degli anrn Trmta 
11.SO MERMMANA • No grazie, faccio da me 
12 .10 LE STRADE M S A N FRANCISCO • Telefilm. cHaiftì» 

13 .00 TG 2 - O R E 13 
13 .30 COLOMBO - «Vino (Tannata* - Telefilm con Peter Fafc. Laxs 

Jourdan. Snera Danese 
14.S4 T B 2 - OMETTA SPORT - Rugby: Francia-Nuova Zelanda -

Incontro di patacanestro A l - Roma: Ippica 
1 7 . 1 0 U N PAESE? UNA MUSICA • Ritratto delia Franca neofc anni 

3 0 - (2* parte) 
1S.OS UNO SCEMFFO CONTRO TUTTI • Telefilm. iPofvere d'ange

lo». con Bo Svenson. Harold Syfvester 
T * 2 - GOL FLASH 
CAMPIONATO ITALIANO D I CALCIO - Sintesi O un tempo di 
una partita di Sane B 
T O 2 - TELEGIORNALE 
TG 2 - DOMENICA SPRINT 
MUSICA MUSICA - Dal teatro Nazionale di Milano con Ornella 
Vanoni 
CUORE E BATTICUORE - «Sesto senso» - Telefilm 
T G 2 - STANOTTE 

• RADIO 1 

1t.0f 
ir»o 
2 0 . 0 0 
2 0 . 4 0 

2 2 . 1 » 
2 3 . 1 0 

• 
14 .00 

17 .2» 
17.SS 
1 » 0 0 
19 .15 
13 .40 
2 0 . 4 0 
21 .3S 
2 2 . 1 0 
2 2 . 3 0 

TV3 
OMETTA SPORTIVA — Fano Pallavolo femminile 
Motocicfismo - Foggia: Scherma 
IBCHTAS M CONCERTO 

Tornio 

TG3 
SPOR 
M TOURNEE con Ivan Graziarti 

O U E G U A M M A L I D E G Ù ITALIANI - (Sasta puntata) 
T G 3 - Intflrvalo con Gianni e Pmotto 
CAMPIONATO D I CALCIO SERRI « S H 

ONDA VERDE -
giorno per chi 

Notizie giorno per 
guida: ore 7.20. 

12.03. 1 3 2 0 . 
19.20. 21 .03 . 

8.20. 10.03. 
15.03. 17.03. 
22 .30 . 23.03. 
GIORNALI RADIO: 8 . 10. 12. 13. 
17. 19. 2 1 . 23: 8 .40 Edicola del 
GR1: 8 .40 La nostra terra: 9 .30 
Messa: 10.15 La mta voce per la 
tua domenica: 11 Permette, caval
lo'; 12.30-14 3O-16 30 Carta 
bianca: 13.15 Salone Margherita • 
Nuova gestione: 14 Music» ova 
con Eugenio Bennato: 15.20 II pool 
sportivo: 18.30 GR1 Sport • Tutto 
basket: 19 25 k>... Charles Buro-
wsfci; 2 0 «La fiera di Sorocinski»: di 
K. Musorgsfcy. dnge J. Aronovich. 
22.15 tntarvaao museale: 22 .30 
Quartetto con parole di Bruno Ca
ga; 23 0 3 La telefonata 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO- 6 30. 8 30 . 
9.30. 11.30. 12 30. 13 30. 
15.18 16 25. 18 30. 19 30 . 
22.30. 6. 6 06 . 6 35. 7. 7 05 . 

7.55. Tutti quegli anni fa: 8 45 Vi-
deoflash. 9 35 H baraccone con 
Paolo Panelli e Gabriella Ferri; 11 
«Domenica contro»; 12 GR2 Ante
prima sport. 12.15 Le nulle canzo
ni: 12.48 Hit Parade: 13 41 
Sound-track: 14 Trasmissioni re
gionali: 14.30-16.30 II pool sporti
vo: 15.29-17.15-18.32 Domenica 
con no: 19.50 Le nuove storie d'I
talia: 20 .10 Momenti musicali. 
21.10 Otte notte. Torino: 22 50 
Buonanotte Europa, un poeta e la 
sua terra. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO. 7.25. 9 45 . 
11.45. 13.45. 18 45 . 20.45. 6 
Quotidiana radiotre. 6 55. 8 3 0 
10.30 II concerto del mattino. 
7 3 0 Prima pagina: 11.48 Tre «A». 
13 10 DisconovitA: 14 La lettera
tura e le idee: 14.30 Controcampo. 
16 Vita, miracoli e morte del cafone 
lucano: 17 Concerto sinfonico - Di
riger Thomas Scrwppers. 19 La bel
va umana ( 1945-1960) fuga e cat
tura di A. Gichmann. 20 Pranzo alle 
otto. 21 Concerto dirige ZoKan Pe
stio nell'intervallo (22) Rassegna 
delle riviste: 22.20 II iazz • 

A Brescia una «rarità» di Bizet 
* ; 

Quante voci in erba 
per questo canto 

della verde Scozia! 
•>' Nostro servizio 

BRESCIA — L'Italia, paese 
galante, ha sempre mostrato 
una contraddittoria indiffe
renza per La bella fanciulla di 
Perth. Questa fanciulla ama
bile e un po' capricciosa, disce
sa dal nord della Scozia, ebbe 
come primo biografo il grande 
Walter Scott che raccontò i 
suoi contrastanti amori col 
fabbro del villaggio. Poi il ro
manzo cadde nelle mani di 
Georges Bizet, il grande musi
cista francese, che non aveva 
ancora scritto Carmen, ma che 
aveva già prodotto nel 1863 
quegli esotici Pescatori di per
le che stanno ritrovando for
tuna ai nostri giorni. La bella 
fanciulla di Perth arriva subi
to dopo, nel 1867, tra gli ap
plausi un po' distratti dei pari
gini. In Italia, tra il 1880 e il 
'900 — negli anni in cui la cul
tura francese era di moda —, 
l'opera fece qualche sporadica 
comparsa, poi non se ne parlò 
più. Il successo di Carmen an
nullò, come sovente accade, i 
tentativi precedenti. Carmen 
consegnò il nome di Bizet a!!' 
immortalità, anche se il musi
cista, morto a 37 anni, poco do
po la prima del capolavoro. 
non lo seppe mai. 

Ora, partendo dal sano prin
cipio che il genio non si im
provvisa, si comincia a guar
dare tra gli spartiti più o meno 
dimenticati di Bizet, che non 
sono pochi né banali: le stu
pende musiche per l'Artesia
na, la giovanile sinfonia, i la
vori pianistici, quei Pescatori 
di perle appena ricordati e, 
ora, a Brescia, grazie alla co
raggiosa iniziativa dell'Asso
ciazione Lirico-Concertistica 
questa - Bella fanciulla di 
Perth. L'AS.LI.CO., una socie
tà povera e volonterosa, impe
gnata nell'educare e nel lan
ciare i giovani cantanti, ha in 
questo momento un periodo di 
nuova giovinezza e sta cercan
do strade originali. Essa ha di
ritto a tutta la nostra simpatia 
e a quella del pubblico che ha 
affollato il Teatro Grande e 
applaudito con calore l'opera e 
i giovani interpreti sotto la 
guida di Donato Renzetti. 
- L'impegno era grande. L'o

pera di Bizet non è facile nella 
sua mescolanza di climi ro
mantici e popolareschi, in cui 
la Scozia del racconto origina
le si sperde in un clima france
se ambiguamente composto. 
Affiorano, tra le molte pagine 
gli echi del melodramma ro
mantico alla Auber, alla Hale-
vy. alla Meyerbeen i vecchi 
maestri della musica di cappa 
e spada. Ma tra l'enfasi di ma
niera. affiora l'autentico Bizet, 
nutrito di un francesismo scin
tillante. arguto, ricco di im
previsti. 

Il libretto, stupido quanto 
mai, col nobile insidiatore del
la virtù della popolana Cateri
na, una zingara tutto fare, un 
fabbro geloso e un altro inna
morato buffo, non offre molte 
occasioni intelligenti. Ma, ap
pena può. Bizet scappa fuori 
dalle convenzioni: la melodia 
scintilla fresca nelle romanze 
amorose, nel dialogo pepato. 
nel quartetto spigoloso (un 
preannuncio dei contrabban
dieri di Carmen.). C'è Offen-
bach nei dintorni, c'è il rinno
vamento deirOperd-Comtqve 
e c'è Bizet che coglie genial
mente le novità: basta la pun
gente qualità della sua orche
stra, dominata dalle voci petu
lanti degli strumentini, a dire 
che la magniloquenza del 
Grand-Operà sta per tramon
tare con l'impero di Napoleo
ne HI. 

Un'opera così piena di pro
messe. di intenzioni, di con
traddizioni tra vecchio e nuo
vo è — non occorre ripeterlo 
— estremamente difficile da 
realizzare. Il generoso errore 
del lAS U CO. è di averla af
frontata nell'ottica riduttiva 
del saggio giovanile, bisogna
va far brillare le voci — tra cui 
alcune garbate — e tutto lo 
spettacolo è stato taglialo su 
misura. "*-

Questi giovani, a quanto pa
re, non cantano in francese. 
Ed ecco una traduzione italia
na, affidata a Lorenzo Amiga, 
che tenta l'impossibile compi
to di far coincidere le parole 
italiane alla musica francese. 
Fa del suo meglio, ma la diffe
renza resta. «Nous venons en 
toute essurance chez ini ami 
nous réunir> è ben diverso da 
•Il carnevale a festeggiare / 
nella letizia / di questa amici
zia / che ci richiama tutti qui*. 
Non si tratta solo di sillabe che 
coincidono a fatica: è lo spirito 
a riuscire diverso 

Facilitato così il compito 
con l'italiano bisognava facili
tarlo con la musica: ed ecco i 
tagli che snelliscono la parti
tura e alleggeriscono la parte 
canora. Un'altra facilitazione 
è quella offerta all'orchestra (t 
Pomeriggi di Milano) che suo
na quel che può e come può (al 
pan del coro del Teatro di 
Brescia) anche perché le pro
ve sono assai poche. Così a for
za di eliminazioni, rinunce, 
compromessi, resta poco di 
questa Bella fanciulla di Perth 
offerta alle imprese di cantan

ti, talora dotati, ma tutti acer
bi. Nel gruppo spiccano le due 
esordienti: la protagonista 
Fiorella Prandini (impegnata 
in una parte troppo ardua) e 
Adele Cossi (Mab garbata e 
poco incisiva), oltre a France
sco De Grandis che ha reso 
con vivezza la canzone dell'u
briaco. Tutti gli altri sono, di
ciamolo amichevolmente, fuo
ri dalla loro parte, compreso il 
tenore Tuand troppo veristico, 
e l'afono Delfo Menicucci 
(forse ammalato). Quanto all' 
allestimento (di Gian Maurizio 
Fercioni e di Maria Francesca 
Siciliani) era giustamente po

vero di mezzi, ma anche di 
fantasia. Il risultato dimostra 
che la buona volontà e il co
raggio, di cui va dato atto all' 
AS.L.I.CO., devono accompa-

f;narsi alla coscienza delle rea-
i possibilità. Lanciare i giova

ni in imprese avventate, senza 
preparazione adeguata e senza 
prove sufficienti, in un testo 
non a loro misura, non giova a 
nessuno e a nostro parere nep
pure a Renzetti, il direttore, 
che si è limitato a tenere assie
me lo spettacolo alla brava. 
Del successo cordialmente ca
loroso abbiamo detto. 

Rubens Tedeschi 

Musica e poesia in scena a Roma 

Notte speciale 
per Monteverdi 

ROMA — C'è in questi giorni a Roma la luna piena, spalancata in 
un cielo che i ragazzini vorrebbero avere per il presepio. L'ab
biamo vista, l'altra sera, a picco sulla testa della Minerva, nello 
spiazzo dell'Università. Per l'occasione le stelle, scese in terra, 
illuminavano come fiaccole a olio il viale e la gradinata centrale. 
Sono gli auspici più favorevoli che l'Istituzione Universitaria 
potesse avere nel riprendere la sua antica sede dei concerti: 
l'Aula Magna, dove svolgerà la stagione serale. 
'- Una notte speciale, dunque, stupendamente contrappuntata 
dalle dieci ottave del Tasso («Gerusalemme Liberata*, Canto 
XII), messe in musica dal Monteverdi nel 1624, che narrano il 
notturno combattimento di Tancredi e Clorinda. La terza ottava 
reca un'intensa invocazione alla notte: «Notte, che nel profondo 
, oscuro seno/ chiudesti e nell'oblio fatto sì grande...». È Tancredi 
che parla, e canta e freme, mentre, ignaro, va incontro a Clorin
da, armi in pugno, che avanza come un guerriero saraceno. 

È questa invocazione un alto momento della poesia del Tasso e 
della musica di Monteverdi, mirante a scavare nelle parole. È 
anche l'alto momento della interpretazione di Sandro Rinaldi (il 
«Combattimento» poggia sulla sua bravura), nonché il più lumi
noso traguardo raggiunto da Fausto Razzi con il suo Gruppo 
Recitar Cantando. Razzi è proteso a restituire alla musica del 
Cinque-Seicento quella inedita, drammatica concitazione che 
costituì per Monteverdi il più desiderato approdo musicale. E 
Razzi, che è un campione anche della Nuova Musica d'oggi, 
conferisce alla Nuova Musica del passato tutto il «pathos» che le 
esperienze del nostro tempo hanno in sospetto. Siede lui stesso al 
clavicembalo, con il quale fa un tutt'uno incredibile, e con l'in
tervento di quattro splendidi «archi» (Claudio Cornoldi, Guya 
Martinini, Marcello Bufalini, Alberto Conti), ottiene un massimo 
di tensione e di forza drammatica. Lasciando molto spazio al 
parlato (fluisce in una intonazione sfuggente alla nota ben defi
nita), raggiunge un risalto straordinario nelle linee di canto. 

Un Monteverdi così (con Sandro Rinaldi — rivelazione musi
cale di quest'anno — hanno cantato Gloria Banditelli e Giorgio 
Gatti) non si era ancora sentito. Viene rimesso tutto in discussio
ne. e la musica del passato può essere ancora una musica d'oggi. 
L'Aula Magna era gremita, e tutti hanno visto, lì, tra Fausto Razzi 
e il Gruppo, le care ombre di Monteverdi e del Tasso, ben più 
vive dei busti marmorei di Dante e Leonardo. 

Erasmo Valente 

Libri di base 
Collana dirette da Tullio De Mauro 

Paolo Migliorini 

Calamità naturali 
Terremoti, frane, alluvioni. 

Forze della natura e colpe dell'uomo. 
Una politica per difendere il territorio 
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QUATTRO 
Dalla Liberazione a Piazza Fontana: 

le riflessioni e la testimonianza 
di un uomo che ha vissuto 

"dall ' interno" i più drammatici 
e importanti avvenimenti 

del nostro Paese. 
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